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Lo scandalo doping e la morte di Dino Viola 
hanno gettato la società in gravissima crisi 
Un'asta al ribasso attorno al club giallorosso 

— soffocato da un deficit di quindici miliardi 

La Lupa braccata 
da tre cacciatori 
C'è un giallo Roma anche per quanto riguarda il futu
ro della società. Ufficialmente la famiglia Viola vor
rebbe restare al timone, ma il deficit preoccupante 
rende plausibile la successione. In corsa ci sono 
Gaucci, Ciarrapico e una cordata di imprenditori ro
mani, guidata da Caltagirone e Mezzaroma. Lo stallo 
attuale potrebbe creare le premesse per la fuga dei 
pezzi migliori: Giannini potrebbe finire al Milan. 

STEFANO BOLDRINI 

SJB ROMA. Un gennaio consu-
i malo fra lutti, epurazioni e ele
zioni a sorpresa e poi. da allo-

i ra. il vuoto La società giallo-
rossa sembra essere impania-

, nata nell'immobilismo. E il fu-
, turo è tutto da decifrare- e so
speso fra la continuiti piena di 
incognite sotto il segno della 
famiglia Viola e una gara poco 
chiara di possibili acquirenti 
Tre 1 gruppi in corsa. I attuale 

* favorito, Luciano Gaucci, ex vi
cepresidente e tuttora in pos
sesso del dieci per cento delle 

' azioni, Giuseppe Ciarrapico, 
una cordata di imprenditori ro
mani, guidati da Francesco 
Caltagirone e Pietro Mezzaro
ma. iTtnguardo, pero, e anco
ra, tatuano: il vantaggio aceti-

, muralo negli ultimi tempi da 
OkMpri poirebbe essere annul
lato da altri colpi di scena. Il fu-

1 t u o resta quindi in discussio
ne, affiancato da un'lnquietan-

* te certezza: k> stallo attuale 
> tende Impossibile program-
'•' mare la nuova squadra. 1 due 
t «Ingegneri» della Roma edizio-
< ne 91-92, vale a dire il team 

manager Emiliano Mascetti e il 
; tecnico Bianchi, sono costretti 

• restare alla finestra. Mascetti, 
ad esempio, ha già bloccato II 

i; belga deirAnderiecht Marc 
, Degryse, un grosso talento, ma 
r fin quando non sarà chiarito il 

futuro assetto societario la trai-
latta resterà al palo. 

Per capire l'ennesimo tor
mentone della Roma, già invi-

* schlata nel pasticciaccio do
ping, bisogna risalire a quei 
giorni di gennaio. Il libro si 
apre con la malattia del presi

dente Viola, operato d'urgen
za a Merano il 28 dicembre 
scorso L'incidente fa saltare 
rincontro Viola-Ciarrapico, 
previsto per il 3 gennaio. Ciar
rapico, è considerato in quel 
momento l'eventuale erede 
dell'ex senatore Viola, intan
to, è indeciso Benché preoc
cupato per la situazione finan
ziaria -1S miliardi circa di defi
cit, suddivisi fra 8 miliardi e 
cento milioni di esposizione 
bancaria, coperti dalla famosa 
ipoteca su Trigona, e 7 miliardi 
e mezzo di debiti con la Lega -
è riluttante a passare la mano. 
E comunque ritiene credibile 
un solo eventuale interlocuto
re- Raul Gardini. Il male Incura
bile divora In poco tempo Vio
la, e proprio il giorno prima 
della sua scomparsa, avviene 
un piccolo terremoto societa
rio Il 38 gennaio l'assemblea 
delta Roma ratifica infatti l'al
lontanamento di quindici con
siglieri, da ventuno si passa a 
sette L'epurazione risparmia 
Ettore e Riccardo Viola, il vice
presidente Guidi e due consi
glieri di vecchia data. Caccia-
villani e Pteronl. L'unico Inseri
mento riguarda la figlia di Vio
la, Federica. Dello stesso gior
no è una dichiarazione di Car
lo Sartia, amministratore 
delegato della Montedlson e 
presidente del •Messaggero 
basket». Dice-«La Roma non d 
interessa». Niente di nuovo: il 
gruppo Ferruzzl, di cui Raul 
Gardini è il presidente, ha Inve
stito In due anni oltre ottanta 
miliardi per la squadra roma
na. Acquistare uno dei due 

I fratelli 
Riccardo 
e Ettore Viola 
eredi della _ 
Roma, a destra 
Gaucci 
«Ciarrapico: 
accanto 
«capitano 
Giannini 

Gaucci pronto 
con 34 miliardi 

• H ROMA. Luciano Gaucci, 54 anni, 
proprietario della scuderia «White Star» 
e di un'impresa di pulizie con grossi 
appalti all'estero, è l'attuate favorito 
per l'eventuale successione al timone 
della società giallorossa. Ex vicepresi
dente della Roma, detiene ancora il 
dieci per cento delle azioni. Si dimise, 
entrato in collisione con Viola, due an
ni fa. Guidare la Roma è un suo vec
chio pallino II suo alleato, nell'attuale 
consiglio romanista, è Ettore Viola. La 
trattativa, sotterranea, ha g i i un volto: 
Gaucci sarebbe disposto a sborsare 
trentaquattro miliardi. La sua Roma, 
comunque, avrebbe un volto nuovo: 
confermato Bianchi, entrerebbe in di
scussione Mascetti, che pure a Roma 
ha lavorato molto bene. 

Politica e imprese 
Ecco Ciarrapico 

• i ROMA. Giuseppe Ciarrapico, 58 an
ni, di origine abruzzese, è la terza scelta 
nella corsa all'acquisto della Roma Pro-
prietano di una holding da novecento 
miliardi l'anno, Ntalfin 80» • acque mi
nerali, cliniche private, trasporto aereo 
con l'Air capital, editoria («Latina Oggi» 
e «Ciociaria Oggi») • grande amico di 
Giulio Androni (lo definisce «il mio 
principale»), un passato politico nelle 
file del Mst: è l'Identikit di questo Im
prenditore venuto dal nulla. «Ciana» era 
anche amico di Viola, ma negli ultimi 
tempi i rapporti, ira i due. si erano ned-
dati. Viola non vedeva di buon occhio 
questo uomo d'affari, digiuno di calcia 
Ciarrapico presidente sarebbe solo 
un'operazione d'immagine: il timone 
della squadra sarebbe affidato ad un 
manager competente di pallone. 

E poi la cordata 
dei palazzinari 

• a ROMA, Caltagirone-Mezzaroma: è il 
binomio che guida la cordata di im
prenditori romani, lanciati verso la con
quista della società giallorossa. Entram
bi sono stati «dimessi» dal vecchio con
siglio nella mattina dei lunghi coltelli, il 
18 gennaio scorso, quando l'assemblea 
romanista decretò I allontanamento di 
quindici membri. Costruttore il primo, 
costruttore e proprietario di agenzie di 
viaggio il secondo. Si muovono nell'om
bra e possono trovare l'interlocutore 
giusto in Riccardo Viola: intenzionato 
seriamente a vendere, Riccardo preste
rebbe loro quell'ascolto che lUUtto fra
tello, Ettore, sponsor di Gaucci. non 
concederebbe. Nei loro progetti, una 

Eresidenza manageriale (RanuccfT) e 
i conferma del binomio Mascettl-Bfan-

chi. 

club del calcio capitolino si-
gniccherebbe perdere una 

uona fetta di tifosi del «Mes
saggero» e Gardini. natural
mente, non ci sta. Il 19 gen
naio muore il presidente vio
la. Il 21 gennaio si fa sentire 
Ciarrapico Un suo portavoce 
afferma «La Roma non è un 
buon affare» Il giorno dopo, 
puntuale, arriva la smentita, 
ma la frittata è fatta «Clarra» 
perde parecchie posizioni 11 
25 gennaio il colpo di scena. 
SI svolge il primo consiglio 
d'amministrazione post mor-
tem di Viola e, a sorpresa, vie
ne eletta presidente la vedova. 
Flora Macera L'altra sorpresa 
riguarda il varo di un comitato 
esecutivo lo compongono 1 tre 
figli del defunto presidente. 
Guidi viene eletto amministra
tore delegato II 28 gennaio 
Flora Viola dichiara «Non ce
do la Roma e penso, piuttosto, 
ad uno stadio nuovo». 

Da allora, e calato il silenzio. 
La famiglia Viola è spaccata. 
Riccardo vuole vendere e mol
lare, Ettore sostiene la candi
datura di Gaucci e sogna un 
ruolo in vista nella nuova so
cietà, i pensieri di Federica so
no un mistero. Non e un miste
ro, invece, il costo della Roma: 
fra debiti (15 miliardi) e la va
lutazione dell'impianto di Tri-
goria (25 miliardi) costa 40 
miliardi. Con un «bonus» I 7 
miliardi e mezzo di rimborsi 
mondiali che a breve termine 
dovrebbero pervenire nelle 
casse giallorosse - albi 2 miliar
di e mezzo, per un totale quin
di di 10, sono gid stati concessi 
nel novembre 89 - Detratti i 
rimborsi, quindi, il costo reale 
della Roma si aggira sui 32 mi
liardi Una grossa cifra, alla 
quale va aggiunta quella di 
una squadra da ricostruire al
meno in parte Quella attuale, 
infatti, e su con gli anni e desti
nata, se la situazione continue
rà a rimanere incerta, a perde
re pezzi. Un quadro poco alle
gro, insomma, e una certezza: 
per chi resta o per chi viene ci 
sari molto da spendere. E 
molto da lavorare 

Peléallatv 
«Maradona 
cattivo esempio 
come i Beatles» 

Nel corso di un'intervista alla tv brasiliana Pelé (nella foto.). 
mitico campione di calcio ha paragonalo Maradona ai 
Beatles «Grandi ì talenti sono stati un pessimo esempio per 
i giovani Sostenevano che era un bene fumare marijuana 
Col giocatore argentino e lo stesso Ricordia-nolo per i suc
cessi piuttosto che per il coinvolgimento con gli stupefacen-

Totocalcio '90 
Mai incassate 
vincite 
per 11 miliardi 

'90 sono stati giocati più 
1055 miliardi dì premi 

Sono nmaste nella casse del 
Totocalcio, e quindi del Co
ni 11 miliardi di vincite del 
1990 non ntirate Nel 1989 i 
premi non incassati per di
menticanza, pe' schedine 
mamte o illegibili, ammon-

^ ^ lavano a 10 miliardi. 433mi-
lioni Complessivamente nel 

di 2777 miliardi e sono siati pagati 

Basket a Livorno 
Cèltalia-Urss 
e il et Gamba 
esclude Premier 

zato con la Lega colpevole di 
sciare spazio alla nazionale» 

AldoAgroppi 
sceglie Sporb'lia 
«Dico la mia 
e insegno calcio» 

Stasera a Livorno (20.30 al 
Palasport) gli azzurri incon
trano I Urss nell amichevole 
in vista degli Europei del 
prossimo giugno a Roma. Il 
et GamKi annunciando il 
quinletto senza Premier e 
con Fantozzi, Pessina, Riva, 
Pittis e Rusconi, ha polemiz-

«strozzare 1 attivila e di non la

ti tecnico toscano è il nuovo 
direttore della scuola calcio 
G Gabetto di Sportilia, cen
tro sportivo sull'Apennino 
forlivese Agroppi ha accet
tato I offerta che non contra
sta collavoro di opinionista 
tivù e con le sue crìtiche sul 
•grande calcio» dove «si 

spendono miliardi per gli stramen, ma su dieci otto sono 
scarsi, uno buono, uno bravo» 

Oggi a Rotterdam si incon
trano per 11 gruppo 6 della 
Qualificazione agli Europei 

i calcio del 1992, Olanda e 
Malta, finita all'andata 8-0 
per la squadra di Gullit e 
van Bastcn che sono annun-

^m^m^^mmmmmmmmm^^m c i a l 1 regolarmente in cam
po Dei milanisti della for

mazione dei «tulipani» mancherà Rijkaaard che giocherà In-
ali; • - -

Qualificazioni 
per l'Europa '92 
van Basten, Gulltt 
in Olanda-Malta 

vec : in Coppa Italia contro la Roma. 

Maifredisidà 
al teatro 
In scena a Torino 
il suo «Boiler» 

Al circolo «Hiroshima mon 
amour» è In scena «Boiler», 
spettacolo carabarettistico il 
cui testo sarebbe stato scrit
to dall'allenatore juventino 
in collaborazione col gior
nalista bolognese Giorgio 
Comaschi La società, attra
verso il portavoce Bianco, ha 

Parigi-Nizza 
di «ciclismo 
Rominger leader 
Kelly ritirato 

sme mito che la pièce possa essere stata scritta da MalfredL 

Il tedesco Andreas Kappes 
ha vinto la terza tappa della 
Parigi-Nizza che continua a 
essere dominata in classifica 
generale dallo svizzero Tony 
Rominger La giornata è sta
ta turbata dalrincidente al-

_ _ . ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ I irlandese Sean Kelly, vinci
tore di 7 edizioni, e che * 

state ricoverato per la frattura di una clavicola che lo tetri 
fuor corse per almeno tre settimane 

L'ex nazionale di sci alpino, 
Bruno Contortola. giganttsta 
della squadra ai Tempi di 
Gustav Thoeni. Piero Gros, 
Fausto Radici, Erwin Strie-
ker, è stato travolta dalla sia-
vina di Vallecetta. Nato a 
Bormio 37 anni fa, laureato 
in medicina, figlio e padre di 

sciatori provetti, era soprannominato e conosciuto in Valtel
lina t ol soprannome «Ciondul» 

Sotto la slavina 
muore Contortola 
azzurro 
degli anni 70 

Coppa Italia. Questa sera il Milan affronta la Roma a San Siro nella partita di andata delle semifinali 
f B tecnico replica a Van Basten: «Dovrebbe essere più riconoscente. Cercare scuse non serve a niente» 

[Sacchi attacca l'olandese parlante 
Questa sera a San Siro si gioca la prima semifinale 
di Coppa Italia tra Milan e Roma. La squadra rosso-
nera, lacerata da numerose polemiche Interne, pre
senta una formazione rimaneggiata. Sacchi replica 
a Van Basten: «Grazie a questa società ha potuto to
gliersi un sacco di soddisfazioni, anche economi
che. Si vince e si perde in 11. Siamo tutti nella stessa 
barca: se si muore, si muore tutti assieme». 

DARIO CICCARILU 

B t a l MILANO SI dovrebbe par-
Slare di Coppa Italia Della Ro-
f ma che viene a Milano con 
t grandi voglie di riscatto, di una 
r partita (stasera, ore 20,30) 
* che è pur sempre una semiti. 
ì naie di coppa. Si dovrebbe Su 
; tutto questo, invece, prevaie il 
» ronzio sordo ma Inesorabile di 
f un urto che sempre più rapi-
? damante sia corrodendo il 
j ponte di comando della nave 
riDssonera. Quale tarlo? Via, 

che domande: il solito tarlo, 
quello che da una decina di 
giorni riempie i giornali di titoli 
e colonne. Quel tarlo, insom
ma, che divide il Milan, e cioè 
la polemica Van Basten-Sac-
chi con relativi addentellati 
L'olandese, si sa, è da un po' di 
tempo che la mette giù dura: 
•Il Milan ha paura, abbiamo 
perso sgli stimoli, forse siamo 
appagati, troppo stress, non 

controlliamo più il gioco», ec
cetera. L'ultima stilettata del
l'olandese riguarda la sua pre
stazione di Genova. «Cosa vo
lete da me? Mi arriva un pallo
ne ogni 15 minuti Le soluzioni 
spettano a qualcun altro». Co
me dire è il gioco che non c'è. 
lo sono solo un terminale. Il re
sponsabile dello stato delle co
se è l'allenatore, cioè Sacchi. 

Sorpresa, di solito Sacchi in
cassa in silenzio. Mugugna, 
rimbrotta, sgrana gli occhi, ma 
non va oltre I panni sporchi si 
lavano in famiglia è il suo pro
verbio preferito. Questa volta, 
ecco la novità, Arrigo Sacchi 
non dribbla l'argomento. Anzi, 
risponde in modo piuttosto 
seccato invitando Van Basten 
a non chiamarsi fuori, ad assu
mersi le sue responsabilità. ' 
Questa è la sua risposta: «SI, 
conosco le dichiarazioni di 
Van Basten. lo posso risponde
re che qui ai Milan, nel corso di 

quattro anni, abbiamo vinto 
tutto prendendoci un sacco di 
soddisfazioni anche economi
che Qualcuno, inoltre, con 
3uesta maglia ha avuto modo 

i ricevere II «Pallone d'oro», e 
non solo per merito suo ma 
anche grazie a quello che ha 
fatto la squadra. Bene, locredo 
che Van Basten debba essere 
riconoscente sia alla squadra 
che alla società» Sacchi prose
gue «Dice che gli arrivano po
chi palloni? Beh. gli rispondo 
che nel calcio si vince o si per
de in 11 II Milan in tre anni 
non ha sempre raggiunto gli 
obiettivi che si era prefisso. 
Non sempre nel calcio come 
nella vita si può vincere, si può 
però cercare di impegnarsi 
con tutte le proprie forze. Il 
gruppo ha qualità tecniche e 
morali sufficienti per ripren
dersi. Il Milan non è morto, 
dobbiamo solo ritrovarci. Sia
mo ancora In corsa su tutti i 

fronti, parlare di fallimento a 
questo punto è assurdo. Certo, 
poi dipende da come ognuno 
reagisce. Si può reagire in tre 
modi, scappando, fregandose
ne o facendo scaricabarile. 
Non mi sembra, quest'ultimo, 
un buon sistema: se la barca 
affonda, affondiamo tutti as
sieme». . 

Fin troppo facile, in queste 
frasi, cogliere delle continue 
allusioni al comportamento di 
Van Basten. Il tecnico rossone-
ro prosegue cosi «Certo, voi ri
prendete le dichiarazioni di 
Van Basten, fate bene, ognuno 
fa il suo mestiere. Questo tipo 
di polemiche per me non sono 
certo una novità. Succedeva 
cosi anche quando allenavo il 
Rimini. Quando st vinceva tut
to bene e grande allegria, ap
pena si perdeva 1 cronisti an
davano subito da Cinquetti, 
che era il giocatore più rappre

sentativo Qui al Milan credo di 
avere a che fare con un gruppo 
di giocatori ben attrezzati cul
turalmente. Questo è sicura
mente un vantaggio, ma a vol
te diventa anche un problema 
perchè il rapporto diventa più 
coinvolgente». E qui finisce il 
discorso su Van Basten. Stase
ra c'è la Roma e anche le pole
miche vengono messe in se
condo piano. Sacchi conferma 
il Milan 2 con alcuni correttivi. 
In campo infatti saranno pre
senti anche Maldlni, Ancelotti, 
Rlikaard e Massaro che si darà 
il cambio con Agostini. Assen
te invece Costacurta per un lie
ve infortunio che lo bloccherà 
4-5 giorni. Chi ha meno pro
blemi è la Roma. Bianchi farà a 
meno di Aldair, ma In com
penso può contare su una 
squadra che vede il match di 
stasera come un'occasione di 
riscatto. La Roma, nelle coppe, 
di solito non perde un colpo. 

Marco Van Basten 

In Coppa Italia finora ha gua
dagnato 10 punti su 12, In Uefa 
addirittura 13 su 14. 

Queste le formazioni Milan: 
Rossi, Carobbi. Maldlni, Carbo
ne, Galli, Nava, Stroppa, Rli
kaard, Massaro, Ancelotti, Si
mone In panchina- Taibi, Co
sti, Bandirali, Frattln. Agostini, 
Roma- Cervone. Pellegrini, 
Carboni, Berthold, Tempestilli, 
Nela, Desideri, Di Mauro, Voel-
ler, Giannini, Gerolin. In pan
china. Zinetti, Comi, Piacenti
ni, Muzzi.RizzItelU. 

Napoli-Sampdoria 1-0 

Boskov e Vialli in trincea 
pensando al campionato 
Ma Maradona non ci sta 
•".NATOLI. Le responsabilità 
del campionato pesano sui li
guri, quelle giudiziane non 
fanno jJtrettamo con Marado
na, migliore in campo e, so
prattutto, uomo in più dei par
tenopei Padroni del centro
campo, spinti in avanti dalla 
determinazione del campione 
argentino che quando si va al 
piccolo trotto trova spazi e 
tempo per imporsi a qualun
que avversario, I napoletani 
trovano il gol al 22' del pnmo 
tempo quando la testa del «Pi-
be», spuntata da una selva di 
difensori dorianl, spiazza Pa-
gliuca e 1 prudenti conti di Bos
kov che ha lasciato in panchi
na Vialli, Dossena e Pan utiliz
zandoli soltanto nella npresa. 
Una partita vivacizzata soprat
tutto dai padroni di casa, quin
di Ma tenuta su di tono dalla 
difesa sampdoriana che a per
dere non ci sta più di tanto. 

Una scelta ostruzionistica che 
sfocia anche in qualche nervo
sismo nella npresa (ammoni
to Careca). e che costringe nel 
finale i napoletani ad accon
tentarsi del risicato successo. 
Finale che lascia qualche spa
zio anche all'attacco dei geno
vesi che con Invemizzi e Bran
ca cerca anche la via del goL 
Inutilmente però, che il picco
lo gol del «nbe» aveva deciso 
tutto da un pezzo. OFR. 

Napoli: Galli. Ferrara, Frane!-
ni. Cnppa. Alemao, Corradini, 
Ventunn, De Napoli, Careca, 
Maradona, Zola. 12 Tagliatate
la, 13 Baroni, 14 Renfca, 15 
Mauro, 16 Incocciati 
Sampdorla: Pagliuca, Lanna, 
Katancc, Invemizzi, Viercho-
wod, Bonetti, Mlkailicbenco, 
Cerezo, Branca, Mancini, Lom
bardo 12 Nucian, 13 Mannini, 
14Pan, 15 Dossena. 16 Vialli 
Arbitro: Sguizzato di Verona 
Marcatore: 22' Maradona 

Tirreno-Adriatìco. Parte oggi da Pompei la corsa dei due mari, ma il pensiero è rivolto alla classica di primavera 

Pedalate d'alta qualità aspettando la Sanremo 
GINO SALA 

f • • POMPE) A vele spiegate 
b verso Is Milano-Sanremo. Un 
••' plotone che affila le armi dM-
ódendosi In due parti, quello 

che sta disputando la Parigi-
\ Nizza e quello sulla linea di 

partenza della Tirreno-Adriati-
ICO. Grandi manovre per un 
'grande traguardo. Mancano 
' dieci giorni alla classicissima 
\ di primavera e la corsa dei due 
ì mari (in programma dal 13 al 
; 20 marzo) è meglio collocata 
, nel tempo della consorella 
|| francese, pur scontrandosi in 
' una guerra di concomitanza e 

ìt 

di confusioni che rendono fol
le il calendario ciclistico E co
munque eccoci a pompel con 
22 formazioni e 176 corridori 
impegnati nella competizione 
che festeggia la ventiseiesima 
edizione Oggi la prima tappa, 
185 chilometri per raggiungere 
lo striscione di Ottaviano, do* 
mani da Maddaloni a Prosino
ne, poi da Cerro al Volturno a 
Fossacesia, da Fossacesia a 
Chiaravalle, da Montegranaro 
a Osimo. da Oslmo a Monte 
Urano, da Grottamare ad An
corano e per finire la solita cro

nometro di San Benedetto del 
Tronto. Un tracciato senza 
grandi salite, ma sufficiente
mente neivoso nel suo com
plesso, giusto il terreno per ac
quistare ritmo e concentrazio
ne 

Un discorso con gli occhi 
puntati su Sanremo, come già 
detto, però diamo alla Tirreno-
Adriatico ciò che merita, non 
consideriamo questa prova 
una semplice sgambata, una 
marcia di avvicinamento o 
qualcosa del genere Al con
trario, si dovranno scaldare i 
ferri per correggere I difetti di 

stagione, per entrare in sinto
nia con le miglion condizioni, 
scaldare i ferri anche per tener 
fede ad un bel libro d'oro. L'ul
timo vincitore è stato lo svizze
ro Rominger e in passato sono 
andate sul podio campioni 
che rispondono al nome di Bi-
tossi, di De Vliemìnck (sei 
trionfi), di Saronni, Moser e 
Zoetemelk. 

Dunque, un confronto dal 
quale ci aspettiamo preziose 
indicazioni. Per esemplo, ve
dremo come si comporterà l'i
ridato Dahenens (un po' in al
larme per una fastidiosa bron

chite'), come in casa Panaso
nic funzionerà l'intesa fra il 
belga campione del mondo e 
l'italiano FondriesL «Due galli 
in un pollalo», mormora qual
cuno. «Due compagni di squa
dra con gli stessi obiettivi che si 
riflettono nelle gare In linea di 
maggior prestigio...». Vedremo 
lo spagnolo Indurala l'olande
se Breuklnk, il francese Dellon 
ed altri forestieri di rispetto co
me De Wolf, Leblanc, Maa-
sens. Sorensen e Planckaert, 
quest'ultimo nei panni del riva
le di Cipollini nel caso di con
clusione in volata. Da seguire 
con attenzione Franco Ballen-

ni, bisognoso di riprendere 
quota Flavio Ghipponi. Un 
elenco dove gli elementi che 
potrebbero imporsi sono pa
recchi, non escluso quel Peti» 
in evidenza sulle strade sicilia
ne e buon secondo anche nel 
Trofeo Laigueglia. 

Un tracciato nervoso, dice
vamo, gobbe a ripetizione 
(quelle dell'entroterra marchi
giano) che promettono azioni 
interessanti se non verranno 
meno I propositi di lotta. Chia
ro che pure gli abbuoni avran
no il loro peso e si tratta di un 
meccanismo che assegnerà 

5".3",r sulle fettucce d'arrivo 
(fatta eccezione per la crono
metro), 2" e 1" sui traguardi 
volanti e nei gran premi della 
montagna. 

Abbiamo già archiviato I ri
sultati di diciotto corse, sedici 
delle quali vinte da belgi, olan
desi, spagnoli, francesi e au
straliani, abbiamo superato le 
fasi di rodaggio, perciò avanti 
gli italiani, avanu per rinverdire 
gli allori della stagione '90. Ri
peterci sarà difficile, molto dif
ficile, ma ben sappiamo che 
non è possibile vivere di rendi
ta. 

Stadi «mondiali» a peso d'oro 
Costi quasi raddoppiati 
A Torino il record delle spese 

• V ROMA. È aumentata 
dell'83,8 percento nspetto alle 
previsioni la spesa degli stadi 
«mondiiili» La cifra si ncava 
dalla relazione, l'ultima, che il 
ministro delle Aree urbane, 
Carmelo Conte, ha depositato 
ieri in parlamento La previsio
ne era eli 679 miliardi, la cifra 
di aggiudicazione dei lavori di 
573 miliardi, il costo finale (?) 
di 1 248 -miliardi 11 punto inter
rogativo è d'obbligo, conside
rato che i conti sono stati fatu a 
settembie e le sorprese, specie 
per l'Olimpico, sono sempre 
possibili 11 record assoluto 
spetta al «Delle Alpi» di Torino 
previsti 1>9 miliardi e mezzo, 
spesi 187, con un aumento del 

214% (ma l'assessore allo 
sport Matteoli, paria invece di 
un costo «convenzionale» di 60 
miliardi) Segue I Olimpico: 
previsti 80 miliardi, spesi (dal 
Coni) 225 (più 181,3*) Ecco 
i comi degli altri 10 stadi Bolo
gna più 91,3% (da 32 ad oltre 
75 miliardi). Napoli più 86,8% 
(da 75 a 140 5) . Verona più 
80 8% (da 25.5 a oltre 46), Mi
lano più 77,7% (da 90 a circa 
160) Caglian più 55,5% (da 19 
a 29,5) Palermo più 45,6% (da 
27 a 41) Udine più 36,1% (da 
19 a 26.5), Bari più 34,7% (da 
114 a 153), Genova più 30>% 
(da 61 a 80). Firenze più 
23,6% (da 66,5 a 82). 
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